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Salvador 
Duarte 
annuncia 
la sua tregua 
• • SAN SALVADOR. Napo-
leon Duarte, presidente del 
Salvador, ha annuncialo ieri 
una tregua «innaturale, Insie
me alla «sospensione dell'Im
piego dell'artiglieria- il cui uso 
potrà però essere autorizzato 
dal comandante della zona 
milllara in risposta ad un at
tacco del guerriglieri. Il presi
dente ha anche annunciato 
•la sospensione di operazioni 
antlguerrlglla dell'aviazione». 
Ma ancora una volta lo Slato 
maggiore congiunto potrà de
cidere diversamente, È stata 
anche decretala un'amnlsila 
che consentirà la liberazione 
di circa seicento prigionieri 

Eolitici nelle prossimo ore, 
'amnistia e al centro di criti

che furibonde da porle dolio 
organizzazioni per i diritti 
umani e della Chiesa perché 
beneficia in modo Indiscrimi
nato qualsiasi assassinio pur
ché avesse una motivazione 
politica e manda liberi In so
stanza i sicari degli squadroni 
della morte. 

Non si conoscono lo rea
zioni del Fronte Farabundo 
Marti e del Fronte democrati
co rivoluzionario I quali hanno 
rotto le trattative di pace con 
Il governo dopo l'omicidio di 
Herbe! Ernesto Anaya, presi
denti) della commissione na
zionale per I diritti umani ed 
esponente dell'opposizione a 
Duarte, massacrato da uno 
(quadrone della morte. E di 
giovedì un comunicato del 
Frante che annuncia la fine 
del blocca del trasporti che 
proprio dopo la morte di 
Anaya era staio deciso In se
gno di rappresaglia. Attraver
so I microfoni di «Radio ven-
ceremos-, è alato letto un co
municalo nel quale si annun
cia «al popolo e ai conducen
ti» la lina del blocco, 

L'annuncio di Ortega alla folla 
Il mediatore potrebbe essere 
un membro influente 
dell'Intemazionale socialista 

Svolta del governo sandinista 
Pronti i decreti 
di indulto e di amnistia 
se l'aggressione cesserà 

Il Nicaragua tratterà con i contras 
Con una serie di nuove iniziative il Nicaragua rilan
cia con lorza gli accordi di Esqulpulas. Ortega ha 
annunciato che, attraverso un mediatore, il suo 

Governo concerterà con i contras, come richiesto 
a Arias, un possibile cessate il fuoco. L'amnistia, e 

la line dello Stato d'emergenza, già decisi, entre
ranno in vigore non appena l'Honduras abbia epul
so i contras dal suo territorio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • MANAOUA Un grande 
striscione, lungo la bianca lac
ciaia del palazzo nazionale, 
diceva: «Il Nicaragua rispetta 
e rispetterà gli accordi», E Da
niel Ortega, da poco rientralo 
da Mosca, non ha tradito la 
consegna. Di Ironie ad una 
[olla Immensa - certo molto 
al di là delle centomila perso
ne preannunclalc dal fronte 
sandinista - ha compiuto la 
mossa forse più spettacolare e 
Importarne nel lungo gioco 
•al rilancio» che ha fin qui 
contraddistinto la difficile ge
stione degli accordi di Esqul
pulas, ieri giunti alla loro pri
ma scadenza: quella che pre
vede l'inizio simultaneo della 
loro applicazione. Tra le mol
le novità annunciate da Orlo-
ga, la piti imprevista e signifi
cativa e quella che riguarda 
l'accettazione di una trattativa 
sul cessale II fuoco con I verti
ci della controrivoluzione. 
Questa trattativa, come riponi-
latrarne reclamalo dal presi
dente costaricano Arias, av

verrà attraverso un mediatore 
che - a quanto si dice - non 
sarà, come auspicato da 
Arias, il cardinale Obando y 
Bravo, ma un influente mem
bro dell'Internazionale socia
lista. 

SI tratta di una decisione 
coraggiosa e, come si e detto, 
Imprevista o, quantomeno, 
nlcnt'affalto scontata. Solo 
una settimana fa, Il Fronte 
sandinista aveva diffuso un 
comunicato nel quale aveva 
perentoriamente alfermalo 
che «mai, In nessun luogo e 
attraverso nessun mediatore», 
Il governo avrebbe dialogato 
con I contras, Una svolta, dun
que? Piuttosto un modo intel
ligente e pragmatico di repli
care al gioco, ogni giorno più 
pesante, che le altre parli in 
causa andavano conducendo 
negli ampli margini di ambi
guità inevitabilmente conte
nuti nel testo degli accordi di 
Guatemala. La versione ap
provala Il 7 agosto dai cinque 
presidenti centroamericanl, 

infatti, da un lata affermava 
con assoluta chiarezza che I 
governi rispettivi dovevano 
iniziare «Il dialogo con tutti i 
gruppi disarmali dell'opposi
zione interna e con quelli che 
accettino l'amnistia» e, dall'al
tro, parlava di «concertazio
ne», senza precisarne I termi
ni, del cessale il luoco. Facen
do leva su quest'ultimo punto 
molti - Rcagan ed I suoi alleati 
soprattutto, ma anche II nco 
premio Nobel per la Pace 
Oscar Arias - avevano insisti
to per far rientrare dalla fine
stra quei contras che la lettera 
e, ancor più,.lo spirilo degli 
accordi avevano espulso, de
legittimandoli, dalla porta. 

Nel suo discorso Danlol Or-
tega ha distinto con molta 
chiarezza tra il dialogo politi
co, che il governo proseguirà 
solo con l'opposizione disar
mata, e la trattativa «tecnica» 
sul tema specifico del cessale 
Il fuoco che, Indirettamente, 
verrà ora affrontata con la 
Contra. È dubbio che questa 
iniziativa possa risultare più 
efficace, ai fini dell'effettivo 
conseguimento di una tregua, 
di quella già sperimentata dai 
sandinisti (e che da oggi ces
serà): I cessate II fuoco unila
terali parziali -decretati In tre 
zone del paese. Ma l'impor
tanza della decisione assunta 
giovedì sera sta nell'aver libe
ralo il campo dal più Insisten
te tra I molti pretesti Un qui 

sventolati da quanti paventa
vano o - come Reagan - invo
cavano l'immancabile «tradi
mento» degli accordi da parte 
del Nicaragua. 

E, in effetti, anche le altre 
decisioni evidenziano come 
la palla sia tornata In campo 
avversario. Ortega ha annun
cialo di avere già trasmesso 
all'assemblea nazionale, per 
l'approvazione, tre decreti. Il 
primo, che entrerà In vigore 
immediatamente, è l'indulto a 
favore di circa mille prigionie
ri politici. E si tratta di un «di 
più», cioè di un'iniziativa non 
prevista dagli accordi. Gli altri 
due riguardano l'amnistia, di 
cui beneficicranno lutto le 
persone condannale por atti
vità controrivoluzionarie a 
partire dal 1981 (dunque non I 
macellai della vecchia guardia 
somozista), e la cessazione 
dello stalo di emergenza. 
Questi ultimi, ha precisato il 
presidente del Nicaragua, sa
ranno operanti «quando ces
serà l'aggressione», ovvero 
quando anche gli altri paesi -
soprattutto l'Honduras -
avranno «simultaneamente» 
adempiuto al dovere, solen
nemente sancito dagli accor
di, di espellere le bande con
tra dal proprio territorio. Ma 
chi sarà l'arbitro di questa «si
multaneità»? La posizione ni
caraguense appare, al rispet
to, ineccepibile. A decidere, 
ha detto Ortega, sarà la com

missione di verifica stabilita 
dagli accordi di Guatemala e 
formata dai rappresentanti 
dell'Orni, dell'Organizzazione 
degli Stati americani (Osa), 
del gruppo di Contadora e dei 
Gruppo d'Appoggio. 

La mossa sandinista rilan
cia ora con sforza quella ge
stione di «Esquipulas 11» che, 
in sé problematica, nelle ulti
me settimane era parsa entra
re in una fase Involutiva. An
cora una volta il governo nica
raguense ha dimostrato di vo
ler giocare fino in fondo la 
carta della pace, correndo tut
ti i rischi che ciò comporta, 
non solo nei rapporti con 
l'opposizione (confermatasi 
in questi mesi di «libertà», de
bolissima), ma anche negli 
equilibri interni al partito di 
potere e nelle relazioni tra 
questo e le masse che lo so
stengono. Il tiepidissimo ap
plauso - quasi il silenzio - con 
cui la folla, glovedi sera, ha 
accolto l'annuncio di trattati
ve indirette con la Contra, ha ' 
risuonato come un segnale 
del «punto limite» al quale il 
pragmatismo politico-diplo
matico ostentato dai sandini
sti ha sapulo giungere. Chie
dere loro di più vorrebbe dire, 
a questo punto, distruggere la 
speranza creata dagli accordi 
di agosto. Sapranno gli altri 
paesi centroamericanl resiste
re alle pressioni e rispondere 
con altrettanta coerenza? 

Un soldato agita una bandiera a » Filn durante la mawftstazwnt 
dell'altra sera sulta piazza della Rivoluzioni a 

Guatemala 

Battaglia 
tra esercito 
e guerriglia 
- S UMA. Un sanguinoso 
scontro £ avvenuto Ira eserci
to e guerriglia nella provinoli 
nord-occkfcniale guatemalte
ca di Quiche. Nel combatti
mento sono morti tredici mili
tari e tre guerriglieri. Forili del
le Fona armate hanno preci
sato che i morii sono un ufll-
ciale,<<todlcl soldati e tre mili
tanti della guerriglia, mentre 
sarebbero alali feriti quindici 
soldati, Lo scontro è avvenuto 
nel villaggio Caba|, vicino alla 
frontiera con II Messico. Il re
parto dell'esercito sarebbe 
caduto In un'Imboscata tesa 
dai guerriglieri mentre al diri
geva al villaggio occupalo da
gli insorti. Il generale Hector 
Alc|andro Gramajo Morales, 
ministro della Difesa, ha detto 
che l'esercito continuerà a 
combattere I gruppi ribelli. Af
fermazione avallata dal presi
dente della Repubblica, il de
mocristiano Vinicio Ccrczo, 
che ha decretalo un'amnistia 
dà Ieri, ricordando che la 
guerriglia può beneficiarne ed 
essere reintegrata nel sistema 
politico democratico. 

L'unica reazione all'annun
cio dell'Iniziativa è venuto dal 
Partito guatemalteco del lavo
ro che ha fallo sapere di non 
nutrire alcuna fiducia nelle 
promesse fatta da govenro • 
Forte armate. Il Guatemala e, 
tra I paesi centroamericanl In
teressati alle Iniziative del pla
no di pace firmato a Esquipu
las il ? agosto scorso, l'unico 
che non Ita avvialo alcuna for
ma di dialogo o trattativa con 
la guerriglia. Un Incontro c'è 
stato a Madrid ma alle Inten
zioni di Cerato di trattare ai • 
contrapposta la volontà del
l'esercito. Non casualmente 
l'annuncio «he il dialogo non 
ci sarà lo ha fatto il coman
dante delle Forte armate. 

La guerra nel Golfo 
I «pasdaran» attaccano 
una rjetroliera 
americano-panamense 
Nel Golfo continuano a soffiare venti di guerra.' 
attacchi dal Cielo e sul mare, navi eimplantipetro-
llferl In damme. Baghdad invia quotidianamente 1 
suoi cacciabombardieri a colpire obiettivi iraniani 
ammonendo che il rifiuto del cessate il fuoco «por
terà loro solo distruzioni»; Teheran mobilita le mo
tolance dei «pasdaran» per lanciare rappresaglie 
contro le petroliere dirette ai porti arabi, 

m Era ancora notte tonda 
(le 4, l i ora locale, corrispon-
demi alla 1,1 Sin Italia) quan
do urta motovedetta del «pa
sdaran» ha allaccato al largo 
degli Emirati àrabi uniti la pe
troliera «Grand Wlsdom», di 
103.884 tonnellate, scarican
dole contro cinque granate a 
r««o, Poche ore prima avio
getti Irakeni avevano bombar
dato una petroliera nelle ac
que terrlioriall Iraniane. E In
tórno alle 13 d'ieri l'aviazione 
di Baghdad è tornala in azio
ne nel settore nord-orientale 
del Golfo, attaccando In più 
ondale il grande complesso 
petrolchimico di Bandar Kho-
maini. Si e sprigionato un va
sto Incendio, ti complesso di 
Bandar Khomelni, completato 
all'flO per cento, e stato bom
bardata già ripetute volle nel 
corso delselle anni dì guerra. 
Le Incursioni, dunque, si sus

seguono senza posa e rischia
no di prolungarsi (e di alimen
tarsi a vicenda) all'infinito. 

Come è Inevitabile, Infatti, 
rappresaglia chiama rappresa
glia. Anche II rald del «pasda
ran» contro la «Grand Wl
sdom» è stato - secondo l'a
genzia Ima - un atto di rap
presaglia perl'attacco irakeno 
di mercoledì scorso contro la 
superpetroliera iraniana «Ta-
fan», di 289.776 tonnellate, a 
bordo della quale c'erano sta
ti due feriti. Sulla «Grand Wl
sdom» si è sviluppato un In
cendio che è stalo però do
mato con I mezzi di bordo. 
Secondo I Lloyd's di Londra la 
nave è di proprietà di una so
cietà americana, anche se bat
te bandiera panamense; se
condo altre fonti Invece la 
proprietà sarebbe Inglese. 
l'altacco è avvenuto a largo 
del porto di Jobel Ali, nell'E-

Per rivangate francese 
Chirac getta acqua 
sul fuoco: 
«Mitterrand non c'entra» 
MI PARICI La possibilità -
Insinuala giovedì da un seni-
manale parigino - che il traffi
co illecllo di armi con l'Iran. 
sia continualo anche dopo il 
lomarzodel 1886, cioè dopo 
l'Insediamento al Matignon di 
Chirac, ha costretto quest'ulti
mo a reagire immediatamen
te. «A nome del primo mini
stro - ha dichiarato ieri il suo 
portavoce Denis Baudouin -
oppongo la più formale smen
tita alle affermazioni secondo 
qui la vendita di armi all'Iran 
sarebbe continuala nel mesi 
successivi alla sconfitto eletto
rale del governo socialista». 

Denis Baudouin, parlando a 
nome di Chirac, ha detto al
meno un'altra cosa di notevo
le interesse! «A proposito del
l'aliare Luchalre II Mallgnon 
(Il palazzo del primo ministro) 

non ha alcuna intenzione di 
chiamare In causa l'Eliseo (il 
palazzo del presidente della 
Repubblica). Non sta a noi di 
designare questo o quel capro 
espiatorio. In politica estera 
tulio ciò che potrebbe rivelare 
la più piccola divergenza tra I 
massimi responsabili del pae
se rischia di laro II gioco degli 
awersan della Francia in una 
regione particolarmente ner
vosa e esplosiva». 

In effetti la serie di scendali 
che socialisti e destre si sono 
rinfacciali In questo ultime 
settimane - tre a tre, secondo 
una «Tasslflca ufficiosa - stan
no creando una «reazione di 
rigetto» In una opinione che, 
tradizionalmente, nutre fosco 
Importanti di diffidenza e di 
sospetto per la politica e per i 
«politici». DAR 

Un marinalo della «Grand Wlsdom» affacciato a uno degli squarci 
provocati nella fiancata della nave dai missili iraniani 

mirato di Dubai, e la petroliera 
è riuscita poi a riparare nel 
porto della capitale, 

Le acque del Gollo, Infor
cano, sono nuovamente agi
tate proprio mentre è In navi
gazione II 16' convoglio di pe
troliere kuwaitiane con ban
diera Usa scortato da navi da 
guerra americane. Partito alle 
-1.30 di Ieri mattina (proprio 
mentre la «Grand Wlsdom» 
veniva al laccala dai «pasda
ran»), il convoglio - fa sapere 

Sudafrica 
Dopo Mbeki 
libero anche 
Mandela? 
• I JOHANNESBURG Govan 
Mbcki, l'anziano leader 
deir«African National Con
gressi liberalo giovedì scorso 
dopo 23 anni di carcere, ha 
trascorso la sua prima giorna
ta dì libertà a Pori Elizabeth 
dove sta attendendo di riab
bracciare la moglie Epainette 
che durante il periodo di pri
gionia ha potuto vedere il ma
nto solo tre o quattro volte. 
Anche Wmnie Mandela è par
tita per incontrarsi col leader 
storico del movimento di libe
razione fuorilegge Dopo 11 
suo rilascio sembra che ci sia
no speranze anche per una 
scarcerazione di Mandela. Se 
ne è fatta interprete la figlia 
maggiore Zeanani da Boston; 
«Perla prima volta in vita mia 
- ha detto la donna - ho la 
sensazione che la sua scarce
razione non sia più una pro
spettiva remota». 

il Pentagono - nel pomeriggio 
aveva «già superato l'isola di 
Farsi -senza Incìdenti». Più a 
sud si è conclusa la navigazio
ne della portacontainer italia
na «Jolly Smeraldo», scortata 
fuori dello stretto di Hormuz 
dalla fregata «Grecale». Que
st'ultima attende oggi nel ma
re di Oman la «Merzario Ita
lia*. mentre dal Golfo è uscita 
Anche la fregata «Scirocco» 
per scortare la «Merzario Bri-
tanma». 

Polinesia 
Nuovo test 
nucleare 
francese 
aSfl WELLINGTON (Nuova Ze
landa) La Francia ha compiu
to ieri nell'atollo di Mururoa, 
in Polinesia, un altro esperi
mento nucleare sotterraneo, il 
secondo nelle due ultime set
timane e II sesto dall'Inizio 
dell'anno. L'ordigno fatto 
esplodere nelle viscere della 
terra alle 6 e 30 (ora locale) 
aveva una potenza di venti 
chiloton!. La bomba «brillata» 
Il 24 ottobre scorso era invece 
di cinquanta chilotoni. L'e
splosione è stata registrata da
gli apparecchi del centro di si
smologia della Nuova Zelan
da. Dal 75 fino ad ora la Fran
cia ha compiuto nel Pacillco 
meridionale analoghi esperi-
monti. A Parigi, Il ministero 
della Difesa si è rifiutato, co
me ha sempre tatto In passato, 
di confermare II test. 

Scontata affermazione di Noboru Takeshita, che succede a Nakasone 
Ha già presentato il nuovo governo 

Tokio ha un nuovo premier 
Da ieri il Giappone ha un nuovo primo ministro: è 
Noboru Takeshita, 63 anni, eletto dalla «Dieta» a 
larghissima maggioranza: 299 voti contro i 145 an
dati al candidato dell'opposizione e leader del par
tito socialista Takako Dot. Il nuovo premier ha pro
ceduto subito alla formazione del nuovo governo 
che presterà giuramento davanti al principe eredi
tario Akihito. 

aw TOKIO. La successione è 
avvenuta, come previsto, sen
za traumi. Da ieri II Giappone 
ha un nuovo primo ministro. È 
Noboru Takeshita, 63 anni, 
eletto ieri dalla «Dieta», il par
lamento giapponese, alla pri
ma votazione, forte di una 
maggioranza che aveva reso 
superfluo ogni pronostico: Ta
keshita ha ottenuto 299 voti 
contro 1 145 andati al candi
dato dell'opposizione e lea
der del partito socialista Taka
ko Doi. 

Il nuovo premier non ha 
perso tempo: poche,ore dopo 
essere stato eletto a maggio
ranza, ha proceduto alla for
mazione del suo governo che 
presterà giuramento nelle ma
ni del principe ereditarlo Aki
hito, che fa le veci dell'impe
ratore Hirohito, tuttora conva
lescente dopo l'intervento 
chirurgico ali'addome cui è 
stato recentemente sottopo

sto. La composizione del mio-
, vo governo rivela che l'elezio

ne di Takeshita è stata il frutto 
di una scelta politica operata 
mollo tempo prima dallo stes
so leadei uscente, Nakasone, 
di cui Takeshita è il «naturale» 
erede: al ministero degli Esteri 
Takeshita ha voluto Sosuke 
Uno, fedelissimo di Nakaso
ne, che nell'83, in qualità di 
ministro per ii Commercio 
con l'estero, compì numerose 
missioni negli Stati Uniti. 

La continuità senza scosse 
nel cambiamento di leader
ship giapponese è provata an
che dalla conferma, in due di
casteri-chiave, di altrettanti 
uomini di Nakasone: Kiichi 
Miyazawa, che resta al mini
stero delle Finanze e viene 

- adesso nominato anche vice 
primo ministro: Hajime Tamu-
ra, confermato ministro del 
Commercio estero, l'uomo 
del governo Nakasone che ha 

Il nuovo prima ministro giapponese, Noboru Takeshita 

maggiormente contribuito a 
rendere meno aspri ì forti 
contrasti economici con gli 
Stali Uniti. Nessuna sorpresa, 
dunque, nella composizione 
del gabinetto, che riflette la 
•fedeltà alla linea seguita da 
Nakasone nei suoi cinque an
ni di governo». Lo stesso Na
kasone aveva nominato diret
tamente Takeshita, il 19 otto
bre scorso, suo successore 
nella carica di presidente del 
partito liberal-democralico 

battendo gli altri due candida
ti, il ministro delle Finanze 
Miyazawa e l'ex ministro degli 
Esteri Abe. 

La composizione del nuovo 
governo giapponese (18 volti 
nuovi tra i venti ministri) riflet
te pienamente il carattere di 
Takeshita, un politico attentis
simo agli equilibri di potere 
tra le varie correnti del partilo 
liberal-democratico, legalo al 
ceto burocratico. Tutto e stato 
misurato con il bilancino, ri

spettando, nelle alchimie poli
tiche, la percentuale e il peso 
di tutte le correnti Meme al 
partito liberal-democratico: 
dei venti ministeri, cinque so
no andati alta comma di ta
keshita, quattro a lesta alla la-
zioni di Abe, Miyazawa e Na
kasone, due a quella di Romo
lo e uno solo invece resta in
dipendente. Nel complesso, 
dunque, ti nuovo premier del 
Giappone ha raccolto il testa
mento politico del suo prede
cessore. Nakasone aveva in
fatti chiesto, In uno dei suoi 
ultimi discorsi pubblici, «MI» 
direzione collegiale del parti
to» e «una stretta unità fra le 
cottemi», ixr poter «superare 
le gravi difficoltà del momen
to». 

Secondo i commentatori 
politici nipponici. Takeshita 
non avrà la strada In discesa: 
non solo dovrà misurarsi «or» 
il fantasma dell'altissima po
polarità dì cui Nakasone an
cora gode (e che rimarrà co
me «shogun», ombra e guida 
dietro le quinte del governo, 
soprattutto in materia dì politi
ca estera), ma anche con 
un'opposizione che nutre pro
positi di battaglia e disegni di 
unità, come pare stia acca
dendo ai due maggiori partiti 
dopo I liberal-democraticl: 1 
socialisti e la formazione di 
ispirazione buddista tornello, 

Giudice «fumato» alla Corte suprema Usa 
• a WASHINGTON. Le battute 
si sprecano. Il primo protetto 
di Reagan colto a fumare er
ba. Il primo yuppie alla Corte 
suprema, completo di investi
menti diversificati, Volvo, cu
cina Gourmet, vini d'annata 
come hobby, e un passato in
saporito dalla marijuana nei 
campus universitari. Qualcu
no propone la sua immediata 
bocciatura, perché potrebbe 
corrompere gli altri otto giudi
ci della Corte, che succede
rebbe se tacesse circolare spi
nelli in camera di consiglio? 
Come si pronuncerebbe una 
Corte formata da giudici fu
mali? Tutto da quando, giove
dì mattina, la National Public 
Radio ha trasmesso un servi
zio sul giudice appena nomi
nato dal presidente Roagan al
la Corte suprema. Una Ionie 
anonima aveva rivelalo che 
Douglas Glnsburg. quand'era 
assistente all'Università di 
Harvard noi primi anni Settan
ta, lumava marijuana. Poche 
ore dopo Glnsburg confessa
va: fumai marijuana una volta 

«Giudice fumava erba», titolano i 
giornali popolari. «E se iniziasse alla 
marijuana tutta la Corte suprema?» 
ironizzano a Washington. Tutto per
ché Douglas Ginsburg, nuovo candi
dato presidenziale alla Corte supre
ma, ha ammesso di aver fumato mari
juana negli anni Settanta. Una con

fessione che gli creerà problemi 
quando il Senato dovrà votare la sua 
conferma. Ronald Reagan in com
penso non è mai stato tanto tolleran
te. Ha detto che non intende ritirare 
la candidatura del suo protetto e ha 
minimizzato l'importanza dei passati 
spinelli di Ginsburg». 

da studente, poi, «in alcune 
occasioni sociali», negli anni 
Settanta. «Prima o poi doveva 
succedere», commenta Simon 
Hager, corrispondente da Wa
shington dell'inglesi; Qbser* 
ver. «I ragazzi degli anni Ses
santa e Settanta ormai sono in 
età da ricoprire cariche im
portanti E ovvio che vengano 
fuori -.ione di droghe leggere. 
E se queste restano una discri
minante, gli unici eleggibili so
no 1 secchioni». 

Al di là delle analisi genera
zionali, gli sponsor di Gin
sburg sembrano non lare una 
piega. Reagan, mai tanto con-
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ciliante sull'argomento, ha 
detto che non Intende ritirare 
la candidatura. «Sono soddi
sfatto della sua dichiarazio
ne», ha annunciato. E ha mini
mizzato l'importanza del pas
sati spinelli di Ginsburg, defi
nendoli -esperimenti che si fa
cevano in quegli anni». Anche 
il ministro della Giustizia Ed 
Meese, che ha proposto il no
me del giudice e che. Insieme 
a Nancy Reagan, è il massimo 
paladino di una megacroclata 
antidroga, non sembra rece
dere. 

Poco felici, invece, i repub

blicani conservatori del Sena
to, che dovrà votare sulla sua 
conferma. «Se si fosse saputo 
prima, non sarebbe stato no
minato», dichiara l'inorridito 
James McClure. «Certo, que
sta storia non lo aluta», storce 
il naso uno del senatori più 
influenti, Warren Rudman. Pa
radossalmente, sono gli ultra-
destri, impaurili da un'altra 
bocciatura dopo quella del 
giudice Bork, a ostentare la 
maggiore tolleranza: Jesse 
Helm» e il mormone Orrìn 
Hatch Insistono che la que
stione è Irrilevante, Glnsburg 

si è pentito, e i piccoli peccati 
vanno perdonati. 

Più puritano, questa volta. Il 
leader della maggioranza de
mocratica Robert Byrd. Il qua
le ha suggerito che Ginsburg 
dovrebbe •riconsiderare la 
sua candidatura». «Un caso 
del genere - ha detto - po
trebbe costituire un cattivo 
esempio per la gioventù ame
ricana». E l'immagine di giudi
ce «legge e ordine» .con cui 
l'amministrazione cercava dì 
presentare Ginsburg, è In crisi: 
e la sua conferma corre seri 
pericoli. Ma la scoperta che «il 
giudice fumava erba», com* 
titolava ieri II quotidiano pò-
polare New Kor* ftis», ha su
scitato molto più Interesse 
delle altre pecclte di Gln
sburg, il suo conflitto dì inte
resse in una sentenza, la di
struzione dì documenti, gli 
aborti praticati dalla mogUe 
ginecologa, E a dicembre, 
quando ti Senato voterà sulla 
sua conferma, si potrà vedere 
quanto conta uno spinello nel
la polìtica americana 
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